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le persone che vivono in pover-
tà economica, educativa o cul-
turale. La quota raggiunge il
28,1% in Puglia, il 22,5% in Basi-
licata, e si avvicina a una strut-
tura su 5 in Calabria (19,3%) e
Campania (19%). Nel 2020 i ca-
poluoghi con maggiore densi-
tà di biblioteche totali rispetto
a bambini e ragazzi residenti
sono stati Pavia, Mantova,
Trento, Cagliari, Belluno, Gori-
zia, Biella, Bolzano e Udine.
Tutte città con almeno 15 bi-
blioteche complessivamente
censite da Istat ogni 10.000 re-
sidenti tra 0 e 17 anni. Seguo-
no, con cifre poco inferiori,
Ferrara (14,92), Venezia (14,84)
e Firenze (14,78). Agli ultimi
posti troviamo i comuni di An-
dria, Reggio Calabria, Brindisi,
Grosseto, Imperia, Ragusa,
Barletta e Terni, con meno di 2
biblioteche complessivamente
censite da Istat ogni 10.000 re-
sidenti tra 0 e 17 anni.
Le cifre cambiano conside-

rando solo le biblioteche che
nell’indagine hanno dichiarato
di rivolgersi principalmente a
bambini e ragazzi. In questo
caso ai primi posti, con oltre 2
biblioteche «per bambini»
ogni 10.000 minori, troviamo
Carbonia, Cuneo e Forlì. In 93
città su 109 le biblioteche prin-
cipalmente per minori sono
meno di una ogni diecimila re-
sidenti tra 0 e 17 anni: l’85% del
totale. Quota che scende al 73%
nei capoluoghi del nord-est,
supera il 90% in quelli del cen-
tro e delle isole, mentre nel
sud continentale e nel nord-
ovest è in linea con la media
nazionale. A Napoli, secondo
quanto riporta lo studio di
Openpolis, le biblioteche sono
complessivamente 66. Tra esse
ce ne sono 13, destinate in par-
ticolare alla frequentazione ed
alla fruizione di bambini e ra-
gazzi in età scolare.
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Stili di vita

NAPOLI In Campania poco più
di unminore su tre— la fascia
di età considerata è quella tra i
6 ed i 17 anni — ha l’abitudine
alla lettura dei libri: precisa-
mente il 38,5%. Il dato fa riferi-
mento al 2019 ed è unodi quel-
li contenuti nel rapporto sulla
povertà educativa in relazione
alla rete delle biblioteche che è
stato pubblicato recentemente
da Openpolis, la fondazione
che si occupa, tra gli altri temi,
di approfondire con cifre e da-
ti le questioni relative alla for-
mazione dei bambini e dei ra-
gazzi.
Stanno peggio della Cam-

pania soltanto la Sicilia e la
Calabria, dove, sempre con ri-
ferimento al 2019, solo un mi-
nore su tre legge abitualmen-
te. Tutt’altra situazione in
Emilia Romagna e Val d’Aosta,
regioni nelle quali, prima del-
la pandemia, quasi due terzi
dei residenti tra 6 e 17 anni
erano lettori abituali. Il rap-
porto stretto con i libri — si
apprende dalla indagine di
Openpolis — è in buona mi-
sura ereditario, nel senso che
famiglie nelle quali i genitori
sono lettori abituali trasmet-
teranno questa passione ai fi-
gli. Nelle case dove nè la ma-
dre nè il padre aprono libri è
molto probabile che i figli sia-
no a loro volta lettori molto
saltuari. In particolare, il
73,5% deiminori figli di lettori
leggono. Se nè il padre nè la

madre leggono, la quota scen-
de al 34,4%.
La povertà educativa, dun-

que, rischia di trasmettersi di
generazione in generazione.
Per interrompere la catena, ol-
tre che la scuola, possono svol-
gere un ruolo essenziale le bi-
blioteche dislocate sul territo-
rio. Luoghi nei quali bambini
ed adolescenti possono svilup-
pare quel rapporto con i libri e
con la lettura che non hanno

avito occasione di sperimenta-
re a casa attraverso l’esempio
dei genitori. Presidi diffusi sul
territorio, cui accedere libera-
mente, che si possono vivere
come luoghi di studio, di ag-
gregazione, di socialità. Aspet-
ti ancora più importanti per un
Paese dove l’accesso alla lettura
resta profondamente disegua-
le. Nel 2021, il 12,4% delle bi-
blioteche ha indirizzato i pro-
pri progetti di inclusione verso

I dati

 Nel 2021, il
12,4% delle
biblioteche ha
indirizzato i
propri progetti
di inclusione
verso le
persone che
vivono in
povertà
economica,
educativa o
culturale. La
quota
raggiunge il
28,1% in
Puglia, il 22,5%
in Basilicata, e
si avvicina a
una struttura
su 5 in Calabria
(19,3%) e
Campania
(19%)

Dialogo tra giuristi

Sangiuliano
all’Auditorium
di Ravello

O ggi e domani,
nell’auditorium
Oscar Niemeyer di

Ravello si terrà il VII
dialogo tra giuristi su
«Diritto e Bellezza. Verso

l’Altrove». Il
convegno
internazio-
nale è stato
organizzato
dal Diparti-
mento di
Scienze

giuridiche dell’Università di
Salerno, in collaborazione
con la Federico II e
l’associazione Mecenati per
l’arte, il Cinema e lo Sport,
con il patrocinio— tra gli
altri — del Comune di
Ravello. I lavori inizieranno
stamattina alle 10.30, con i
saluti del ministro della
Cultura Gennaro
Sangiuliano.

38,5
Per cento
I minori in età
scolare che in
Campania
hanno
l’abitudine di
leggere libri.
Fanno parte di
famiglie in cui
leggono
entrambi i
genitori


